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L’ insegnamento dell’ italiano come L2
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In collaborazione con

Tante tinte

A cura di Donata Lorenzetti

L’ alunno IMMIGRATO è 

una persona vulnerabile e disorientata

cui chiediamo:

· di adattarsi in fretta e di trovare un posto all’ interno di un universo che gli è estraneo,

· di fare da solo,

· di non dare voce alle emozioni,

· di sobbarcarsi da solo la fatica di vivere senza riconoscersi nella propria storia,

· di confrontarsi con un nuovo vissuto che svalorizza la sua cultura originaria,

· di vivere ai margini,

· di identificarsi con un’ etichetta, quella di straniero

BAMBINI / adolescenti
· godono di vantaggi per la migliori capacità di adattamento rispetto agli adulti,
· subiscono la migrazione senza sceglierla e spesso senza capirla,
· devono rinunciare a pezzi della loro vita (amici, ambiente noto, parenti, abitudini, odori, sapori,…),
· perdono la protezione del mondo della famiglia, che è in crisi,

· devono ricollocarsi in una nuova realtà, in una nuova famiglia, dato che la vecchia si sta ridefinendo.

L’ alunno straniero non nasce sulla porta della scuola

Ciascun ragazzo arriva con un suo corredo di idee

· su di sé

· sul proprio ambiente

· sugli altri

· su ciò che si aspetta

Queste idee sono il suo “bagaglio di viaggio”. Se il corredo è fatto di abiti troppo stretti, viene impedita l’ esplorazione del nuovo ambiente e il ragazzo si irrigidisce.

Krashen e il filtro affettivo

Filtro affettivo: si può immaginare come una rete che cattura  ciò che è stato compreso, e che sta nella memoria a breve termine, impedendole di passare ai centri dell’ acquisizione stabile. 

È costituito da elementi di tipo affettivo:

· l’ immagine che il bambino ha di sé e della propria lingua,

· la certezza di essere capito e di potersi far capire,

· la nuova situazione scolastica: scuola, insegnanti, compagni, ambienti,…

Se l’ impatto con l’ ambiente è demotivante, troppo difficile se non incomprensibile, generatore di ansie, di insicurezze, di perdita di stima per i propri valori e per le proprie caratteristiche, scatta il blocco, che impedisce l’ acquisizione.

Essenziale la relazione insegnante-alunno: se l’ insegnante assume il ruolo unico di colui che corregge, sanziona, sottolinea gli errori, se mette l’ alunno troppo al centro dell’ attenzione o se, al contrario, lo ignora, l’ interruttore si attiva negativamente rendendo impossibili le successive acquisizioni. 

( MOTIVAZIONE: è la misura dello sforzo che una persona è disposta a fare per arrivare ad un determinato risultato, sommata alla sua capacità di procrastinare la soddisfazione.

Si tratta di una relazione circolare

· Più alta è la motivazione, più alti sono i risultati. 

· Gli alti risultati costituiscono di per sé una alta motivazione allo studio.

MOTIVI DI ANSIETà:

1. dover comunicare in un codice che non si conosce,

2. dover comunicare in generale,

3. essere osservati e giudicati,

4. basso livello di autostima.

Atteggiamenti risultato di un alto livello di ansietà: inibizione, evitamento del rischio, mancato coinvolgimento nelle attività, stress con conseguenze negative sull’ acquisizione.

La metafora della piramide

nell’ insegnamento della lingua






All’ interno di un contesto comunicativo e glottodidattico

Da Paolo Balboni

Didattica dell’ italiano a stranieri

Ed Bonacci, Roma 1994


	Comunicativa
	Glottomatetica

	1.saper fare lingua: le abilità linguistiche

· Primarie:  capire

                        parlare

                        leggere

                        scrivere

· Integrate:  dialogare

                        riassumere

                        prendere appunti

                        parafrasare

                        monologare

                        scrivere sotto dettatura

                        tradurre
	1. induzione

    osservare

    verificare

    valutare

    fissare  le regole

	2. saper fare con la lingua: le funzioni

· competenza pragmalinguistica: 

                          funzioni

                         atti linguistici

                         atti comunicativi

· competenza sociolinguistica:

                   varietà situazionali

                   registri


	3. riflessione sulla lingua

   soggetto

   oggetto

   momento

   modo

inventional grammar

	4. sapere la lingua

· competenza linguistico-semiotica

  le grammatiche e l’ integrazione della lingua verbale con i linguaggi non verbali

· competenza extralinguistica

  cinesica, prossemica, vestemica, oggettuale


	


	FUNZIONI
	ATTI
	GENERI

	a. personale
	Presentarsi, esprimere il proprio stato fisico e psichico, i propri gusti, dire l’ età, esprimere opinioni, emozioni,..


	Confidenza informale e formale, intervista, lettera, diario,..

	b. interpersonale
	Conoscersi, salutare, congedarsi, offrire, accettare, rifiutare, attrarre l’ attenzione, protestare, aprire/chiudere lettere,…


	Interazione viso a viso e per telefono, per corrispondenza, formale e informale…



	c.  regolativo-strumentale
	Dare e ricevere istruzioni, ordini, consigli, impedire di fare qualcosa,….


	Istruzioni per l’ uso, avviso, legge, ricetta, consiglio,…



	d. referenziale
	Chiedere e dare informazioni, spiegare, descrivere cose e persone, fatti,…


	Descrizione, cronaca, relazione, teorema,…

	e. poetico-immaginativa
	Capire, descrivere e raccontare mondi immaginari, poetici, usare metafore o figure allegoriche,… 


	Narrazione, poesia, canzone, film, pubblicità, barzelletta,…

	f. meta-linguistica
	Definire una parola, riconoscere strutture morfosintattiche, spiegare i meccanismi e le caratteristiche della lingua,…


	Definizioni, perifrasi, la spiegazione grammaticale,…




Schema generale dal Framework europeo

(Quadro comune di riferimento del Consiglio d’ Europa)

	Livello A  (1 e 2) 


	· Uso elementare della lingua. Capacità comunicative nelle situazioni più frequenti della vita quotidiana. La comunicazione è efficace, con errori.

· Espressioni frequenti.

· Aderenza al contesto.

· Uso dei tempi dell’ indicativo (Presente, Passato, Futuro in questo ordine).

· Interazione diretta relativa solo a temi familiari e a bisogni immediati.

· Produzione breve limitata solo a temi familiari.

Lettura di materiale molto semplice o semplificato, relativa a temi familiari.



	Livello B  (1 e 2)
	· Uso indipendente della lingua.

· Temi di interesse personale e professionale, di attualità.

· Argomenti astratti.

· Uso del congiuntivo e del condizionale.

· Capacità di sostenere una conversazione.

· Interazione normale con i madrelingua.

· Produzione chiara, dettagliata e argomentata su temi vari, con espressione di opinioni e punti di vista.

· Comprensione di testi complessi.
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	Livello A1
	Oralmente l’alunno comprende:

· Semplici frasi e domande, legate all’ambiente conosciuto (se stesso, l’ambiente, la famiglia,…);

· Semplici comandi e consegne di lavoro;

· Semplici dialoghi su argomenti noti, se può ascoltarlo più volte e avere spiegazioni;

· Semplici storie lette dall’insegnante se accompagnate da immagini.

Nella lettura l’alunno comprende:

· Il significato di testi narrativi brevi e semplici su argomento familiare.

· Ricavare informazioni da un testo scritto su argomenti noti.

· È in grado di cogliere le informazioni di base relative al testo (Chi? Cosa? Quando? Come?).

Quando parla l’alunno:

· Si esprime usando parole e gesti.

· Non è in grado di sostenere alcuna conversazione.

· Chiede la ripetizione del messaggio, se non capisce.

· Sa rispondere a domande a risposte aperte su argomento noto usando parole singole.

· Sa formulare domande per ottenere informazioni.

· Riesce a comunicare, con errori, un contenuto relativo a persone, oggetti, ambiente, … noti..

· Sa fornire semplici indicazioni  (ad es. spaziali).

Quando scrive l’alunno:

· Sa compilare moduli.

· Scrivere brevi messaggi con l’ aiuto di esempi.
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	Livello A2
	Oralmente l’alunno comprende:

· Semplici argomenti ed espressioni comuni, legati all’ ambiente, al vissuto personale, alle attività consuete.

· La descrizione di persone, luoghi, attività.

· Dialoghi su argomenti conosciuti.

· Le informazioni presenti in semplici testi, canzoni, avvisi, narrazioni.

· Video su argomenti noti.

Nella lettura l’alunno comprende:

· Coglie  informazioni precise in testi semplice e vari non supportati da immagini, e le sa sintetizzare.

· Risponde a domande sul testo e completa le griglie.

· Capire il succedersi logico e cronologico degli eventi.

Quando parla l’alunno:

· Interagisce in un dialogo o in una conversazione a tre.

· Sa produrre brevi monologhi informativi e descrittivi relativi ad esperienze personali e di altri, anche relative al passato.

· Sa esprimere semplici progetti e valutazioni personali.

Quando scrive l’alunno:

· Sa formulare brevi messaggi su bisogni immediati.

· Compone messaggi personali semplici.

· Compone testi personali quali una lettera ad un amico.

· Esprime semplicemente un’opinione riguardo ad un tema noto.
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Organizziamo un percorso

Tenendo conto di diversi fattori:

1. Scegliere tematiche adatte, evitando di offendere la sensibilità;

2. Aiutare a sviluppare anche le idee, insieme con il linguaggio;

3. Partire dalle preconoscenze dell’ allievo per rendere comprensibile l’ input;

4. Scegliere modalità autovalutative (dettato autocorretto, cloze, incastri, accoppiamenti) per non mortificare in caso di insuccesso;

5. Solo dopo che si è creato un clima di stima proporre tecniche che prevedano performances in pubblico;

6. Quando si corregge, dare sempre anche la spiegazione per favorire la sistematizzazione;

7. Potenziare ascolto e parlato in semplici situazioni comunicative che permettano la sopravvivenza, partendo da presentarsi, chiedere informazioni, salutare;
8. Per lo scritto, partire dalla vita quotidiana: compilare un modulo, leggere lo scontrino, la preparazione dei cibi, lasciare un messaggio. 

La lezione 

3 fasi

1. Globalità : presentazione, ascolto, motivazione

2. Analisi: individuazione di  atti comunicativi

  aspetti grammaticali, fonologici, sintattici

  aspetti culturali espliciti o impliciti 

3. Sintesi e riflessione su quanto appreso     ►   “Ho imparato a...”

Livello base: contenuti 

1. Presentazione di sé; la famiglia; 

2. La casa;

3. Il  cibo; mi piace/non mi piace; le abitudini alimentari;

4. Attività e lavori;

5. Il calendario e le feste;

6. I negozi;

7. Il telefono;

8. Sport e tempo libero; musica; televisione;

9. La città.







Saper fare lingua           
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Sapere la lingua 


e saperla integrare





Competenza























